
Prima di Macrì, lo ha dimostrato Rodo 
lico, durante il suo mandato. 
Antonio Bretti, nell’anno scarso in cui 
gli è stato permesso di dedicarsi con 
passione al suo incarico di Assessore al 
Turismo, era riuscito a ottimizzare le 
modalità di accesso a quel finan 
ziamento di 3 milioni e 600mila € per 
la ristrutturazione di Palazzo Giffone,  
ottenuto da Antonio Euticchio.  
Bretti per risolvere il problema 
dell’acquisto, aveva ottenuto che una 
parte del finanziamento (circa 

500mila) venisse 
anticipato in conto 
acquisto dalla CDP 
ed aveva anche 
suggerito, per il 
saldo, di spalmarlo 
in dieci rate annuali 

anche attingendo ai Fondi di 
competenza dell’Assessorato al 
Turismo, visto che Macrì aveva 
protestato parecchio per la soluzione 
di prelevarli annualmente dalla Tassa 
di Soggiorno.  
Quando Bretti sa da Rodolico che si 
sarebbe recato - alla Cassa Depositi e 
Prestiti - per Palazzo Giffone, gli aveva 
subito proposto di accompagnarlo, ma 
poi non se ne era fatto niente. Al suo 
ritorno Bretti chiese subito al Sindaco 
come fosse andata e Rodolico senza 
grande entusiasmo commentò che era 
un po’caro. 
Nonostante tutto, si giunse alla 
delibera di  Consiglio Comunale N°18 
Reg del 25.09.2014 avente ad  oggetto: 
Immobile denominato ex Palazzo 
Giffoni - Disponibilità di massima, 
votato all’unanimità, e quindi anche 
da Nino  Macri ed Erminia Graziano 
(soltanto Scalfari era assente) delibera 
che conclude con la manifestazione di 

un interesse generale di massima per 
l'acquisto del palazzo 
"Giffoni" nel modo 
prospettato dalla 
Cassa Depositi e 
Prestiti.  
MA NON  SUCCESSE 

NULLA !... si disse perché l’arch. 
Grande non approntò in tempo la 
pratica... ma vai a saperla... la verità... 

Noi non facciamo regali col ... “
patrimonio della nostra città, non 

programmiamo vendite di gioielli di 
famiglia col recondito scopo di lucra 
re prebende e distruggere in un sol 
colpo il patrimonio immobiliare 
della città di Tropea” . .  ci par di .
sentire ancora Gaetano Vallone tuonare su 
argomenti del genere...  
Ma i tempi cambiano e le filosofie 
anche... d’altronde era stato 
annunciato un GOVERNO del 
CAMBIAMENTO..? ora - forse a proposito - 
non si ha fiducia nei Politici ma 
solo nei Privati... e che 
“PRIVATI”!.. Avercene qualcun altro 
a cui vendere anche Palazzo 
Sant’Anna e tuti gli altri immobili che 
si giudicheranno “improduttivi o di 
difficile utilizzazione da parte del 
Comune”..... 


